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REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA DELL’ATTIVITA’  COMMERCIALE  SU

AREE  PUBBLICHE
TITOLO I: DEFINIZIONE

Art. 1 – Oggetto


Il presente atto disciplina le competenze comunali in materia di commercio su aree pubbliche, quali risultano dal combinato disposto dell’art. 27 e seguenti del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114 e dell’art. 19 e seguenti della L.R. 4 ottobre 1999 n. 26.


La validità del presente atto è a tempo indeterminato fino ad abrogazione o modifica da parte del Consiglio Comunale oppure a modifica o abrogazione delle disposizioni normative superiori che ne costituiscono il presupposto.


Per mercato s’intende l’area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, l’erogazione di pubblici servizi.


Per fiera s’intende la manifestazione caratterizzata dall’afflusso, nei giorni stabiliti sulle aree pubbliche o private delle quali il Comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze eventi o festività.


Per presenze in un mercato, il numero delle volte che l’operatore si è presentato in tale mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività.

Per presenze effettive in una fiera, il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato in tale fiera.

Art. 2 – Ambito territoriale 


Il presente atto si applica a tutti i casi di esercizio del commercio su aree pubbliche all’interno del territorio comunale, quale che sia il tipo di autorizzazione o la nazionalità, residenza o provenienza dell’operatore.

TITOLO II: MERCATI

Art. 3 - Mercato settimanale del lunedì

· TIPOLOGIA: tale mercato corrisponde alla tipologia “A” di cui all’art. 28, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 114/98 e all’art. 26 della L.R. n. 26/99. Esso è ordinario e si svolge nel giorno di LUNEDI’. 

· LOCALIZZAZIONE: si svolge nell’area di Piazza della Libertà, via Matteotti,  via Patrioti (spazio compreso tra Via Borgo Nuovo e Piazza della Libertà), via Gramsci (un posto).

· MODALITA’ DI ACCESSO: il mercato del lunedì si svolge dalle ore 06.00 alle ore 14.00,  compreso il tempo necessario alla predisposizione e smantellamento delle attrezzature. Nel mercato è consentita la collocazione dei veicoli purché gli stessi siano contenuti interamente nei posteggi assegnati.

· MODALITA’ DI SVOLGIMENTO: l’occupazione dei posteggi deve avvenire entro le ore 08.30 altrimenti il titolare del posteggio è considerato assente. Entro tale orario deve essere effettuata da parte degli incaricati alla vigilanza la registrazione delle presenze al mercato annotando la presenza nell’apposito registro. Tale registro, tenuto a cura dell’Ufficio Polizia Municipale, è posto a disposizione di chiunque voglia prenderne visione. L’operatore commerciale che partecipa alla spunta, qualora sia titolare di più autorizzazioni, deve presentare ai fini della registrazione della presenza una sola autorizzazione. Per presenze in un mercato, si intendono il numero delle volte che l’operatore si è presentato in tale mercato, prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività. L’operatore spuntista che, pur avendo la possibilità di svolgere l’attività di vendita, non occupi o lasci libero il posteggio assegnato, perde il diritto alla presenza. Il posteggio deve essere lasciato completamente libero anche da eventuali ingombri o rifiuti entro le ore 14.00. Il titolare della concessione, dopo la registrazione della presenza, può lasciare libero il posteggio. Non viene considerata l’assenza in caso di maltempo.

· REGOLAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE PEDONALE E VEICOLARE: questa avverrà in base a quanto disposto dal Codice della Strada.

· AUTORIZZAZIONE: le domande per l’attribuzione di un posteggio definitivo, redatta in carta legale, sono inviate a mezzo di raccomandata o presentata a mano al Comune entro il termine e le modalità previste dal bando regionale di cui all’art. 29 della L.R. n. 26/99 per ottenere l’autorizzazione prevista dall’art. 26 della stessa L.R.

· ASSEGNAZIONE TEMPORANEA: per l’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o non occupati si fa rimando a quanto disposto dall’art. 28, commi 6 e 9, della Legge Regionale n. 26/99. Comunque, gli stessi sono assegnati, di volta in volta, tra coloro che sono presenti e ne fanno richiesta, in base al seguente ordine di priorità:

a) più alto numero di presenze sul mercato di cui trattasi;

b) in caso di parità quelli che presentano una maggiore anzianità di iscrizione nel registro delle imprese in qualità di commerciante su aree pubbliche;

c) eventuale certificazione di invalidità per l’accesso al lavoro secondo quanto previsto dalla normativa vigente;

d) istanza presentata da imprenditrici donne.

· RISTRUTTURAZIONE O SPOSTAMENTO: in caso di ristrutturazione o spostamento del mercato, le modalità di assegnazione dei posteggi si configurano in quelle previste dall’art. 22 della L.R. n. 26/99.

· MODALITA’ E DIVIETI DI ESERCIZIO: All’interno dello spazio indicato nella concessione di posteggio l’operatore deve interamente svolgere la propria attività e tenere la propria mercanzia, compresi gli involucri o gli altri accessori del banco. E’ vietata l’illustrazione della merce al di fuori dei posteggi assegnati. Tra banco e banco deve essere lasciato lo spazio previsto in planimetria, per la circolazione degli acquirenti. E’ fatto divieto di esercitare la vendita mediante apparecchi per l’amplificazione e diffusione dei suoni; i venditori di dischi, musicassette, radio e simili devono far funzionare le proprie attrezzature a volume moderato, tale da non recare disturbo alle attività limitrofe.

· DECADENZA E REVOCA: le ipotesi di decadenza e revoca delle concessioni di posteggio sono quelle disposte dall’art. 28, commi 7 e 8, della L.R. 26/99.

· NORME SANITARIE: l’attività sarà disciplinata da quanto prescritto dall’ordinanza del 2 marzo 2000 del Ministro della Sanità circa i requisiti igienico-sanitari  per la vendita e la somministrazione su aree pubbliche di prodotti alimentari.

· SANZIONI: per le sanzioni nell’ipotesi di violazione delle presenti disposizioni e di quelle di cui al D.Lgs. 114/98, si fa rimando all’art. 29 del D.Lgs. medesimo ed al successivo art. 26 del presente Regolamento.

· VIGILANZA: gli organi di polizia municipale effettueranno le dovute attività di vigilanza.

· POSTEGGI RISERVATI: E’ riservato ai produttori agricoli (L. 59/63) il posteggio n° 42, mentre è riservato alle associazioni senza scopo di lucro  il posteggio n° 43. I posteggi sono assegnati immediatamente una volta definita esecutiva la presente deliberazione, in seguito a domanda di titolari di autorizzazione di cui alla L. n. 59/1963 rilasciata dal Comune di Monte Urano, debitamente compilata su carta legale ed inviata al Sindaco del Comune di Monte Urano mediante raccomandata, in base all’ordine cronologico di spedizione della istanza attestato dal protocollo comunale.

· COINCIDENZA CON FIERA: Il mercato che avrebbe dovuto svolgersi il lunedì successivo alla seconda domenica di Maggio, nella quale si svolge la fiera di San Michele Arcangelo, è automaticamente anticipato a tale data osservando l’orario della fiera.

· POSTEGGI: nel mercato sono previsti n. 44 posteggi. Questi ultimi con specificazione del numero e della dimensione sono indicati nell’apposita allegata piantina planimetrica (ALLEGATO “A”) facente parte integrante del presente atto con in indicazione dei posteggi già dati in concessione. La piantina viene continuamente aggiornata ad opera degli uffici competenti in seguito a rilascio, revoca, decadenza o cessazione di concessione o di riduzione della superficie.

· MODIFICHE DATA O SEDE: qualora il giorno di mercato coincida con una festività riconosciuta, un giorno in cui si svolge una fiera o con un’altra manifestazione di rilevanza comunale, il mercato è automaticamente anticipato al più prossimo giorno antecedente non festivo, salvo che il Responsabile del Servizio, su istanza degli operatori o per concomitanza con fiere e mercati nei comuni limitrofi, disponga altrimenti. Qualora si verifichino eventi imprevisti o altri casi di necessità o forza maggiore che rendano impossibile lo svolgimento di un mercato o di una fiera o del commercio su posteggio fuori mercato nell’ordinaria ubicazione o orario, il Responsabile del Servizio, con propria determinazione, non costituente modifica del presente Regolamento, dispone a titolo temporaneo la soppressione, lo spostamento di sede o di orario dandone avviso agli operatori.

Art. 4 – Mercato settimanale del giovedì

· TIPOLOGIA: tale mercato corrisponde alla tipologia “A” di cui all’art. 28, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 114/98 e all’art. 26 della L.R. n. 26/99. Esso è ordinario e si svolge nel giorno di GIOVEDI’. 

· LOCALIZZAZIONE: si svolge nell’area di Piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa.

· MODALITA’ DI ACCESSO: il mercato del giovedì si svolge dalle ore 6.00 alle ore 14.00,  compreso il tempo necessario alla predisposizione e smantellamento delle attrezzature. Nel mercato è consentita la collocazione dei veicoli purché gli stessi siano contenuti interamente nei posteggi assegnati.

· MODALITA’ DI SVOLGIMENTO: l’occupazione dei posteggi deve avvenire entro le ore 8.30 altrimenti il titolare del posteggio è considerato assente. Entro tale orario deve essere effettuata da parte degli incaricati alla vigilanza la registrazione delle presenze al mercato annotando la presenza nell’apposito registro. Tale registro, tenuto a cura dell’Ufficio Polizia Municipale, è posto a disposizione di chiunque voglia prenderne visione. L’operatore commerciale che partecipa alla spunta, qualora sia titolare di più autorizzazioni, deve presentare ai fini della registrazione della presenza una sola autorizzazione. Per presenze in un mercato, si intendono il numero delle volte che l’operatore si è presentato in tale mercato, prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività. L’operatore spuntista che, pur avendo la possibilità di svolgere l’attività di vendita, non occupi o lasci libero il posteggio assegnato, perde il diritto alla presenza. Il posteggio deve essere lasciato completamente libero anche da eventuali ingombri o rifiuti entro le ore 14.00. Il titolare della concessione, dopo la registrazione della presenza, può lasciare libero il posteggio. Non viene considerata l’assenza in caso di maltempo.

· REGOLAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE PEDONALE E VEICOLARE: questa avverrà in base a quanto disposto dal Codice della Strada.

· AUTORIZZAZIONE: le domande per l’attribuzione di un posteggio definitivo, redatta in carta legale, sono inviate a mezzo di raccomandata o presentata a mano al Comune entro il termine e le modalità previste dal bando regionale di cui all’art. 29 della L.R. n. 26/99 per ottenere l’autorizzazione prevista dall’art. 26 della stessa L.R.

· ASSEGNAZIONE TEMPORANEA: per l’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o non occupati si fa rimando a quanto disposto dall’art. 28, commi 6 e 9, della Legge Regionale n. 26/99. Comunque, gli stessi sono assegnati, di volta in volta, tra coloro che sono presenti e ne fanno richiesta,  in base al seguente ordine di priorità:

a) più alto numero di presenze sul mercato di cui trattasi;

b) in caso di parità quelli che presentano una maggiore anzianità di iscrizione nel registro delle imprese in qualità di commerciante su aree pubbliche;

c) eventuale certificazione di invalidità per l’accesso al lavoro secondo quanto previsto dalla normativa vigente;

d) istanza presentata da imprenditrici donne.

· RISTRUTTURAZIONE O SPOSTAMENTO: in caso di ristrutturazione o spostamento del mercato, le modalità di assegnazione dei posteggi si configurano in quelle previste dall’art. 22 della L.R. n. 26/99.

· MODALITA’ E DIVIETI DI ESERCIZIO: All’interno dello spazio indicato nella concessione di posteggio l’operatore deve interamente svolgere la propria attività e tenere la propria mercanzia, compresi gli involucri o gli altri accessori del banco. E’ vietata l’illustrazione della merce al di fuori dei posteggi assegnati. Tra banco e banco deve essere lasciato lo spazio previsto in planimetria, per la circolazione degli acquirenti. E’ fatto divieto di esercitare la vendita mediante apparecchi per l’amplificazione e diffusione dei suoni; i venditori di dischi, musicassette, radio e simili devono far funzionare le proprie attrezzature a volume moderato, tale da non recare disturbo alle attività limitrofe.

· DECADENZA E REVOCA: le ipotesi di decadenza e revoca delle concessioni di posteggio sono quelle disposte dall’art. 28, commi 7 e 8, della L.R. 26/99.

· NORME SANITARIE: l’attività sarà disciplinata da quanto prescritto dall’ordinanza del 2 marzo 2000 del Ministro della Sanità circa i requisiti igienico-sanitari per la vendita e la somministrazione su aree pubbliche di prodotti alimentari.

· SANZIONI: per le sanzioni nell’ipotesi di violazione delle presenti disposizioni e di quelle di cui al D.Lgs. 114/98, si fa rimando all’art. 29 del D.Lgs medesimo e al successivo art. 26 del presente Regolamento.

· VIGILANZA: gli organi di polizia municipale effettueranno le dovute attività di vigilanza.

· POSTEGGI RISERVATI: è riservato ai produttori agricoli (L. 59/63) il posteggio n° 23.

· POSTEGGI: nel mercato sono previsti n. 23 posteggi. Questi ultimi con specificazione del numero e della dimensione sono indicati nell’apposita allegata piantina planimetrica (ALLEGATO “B”) facente parte integrante del presente atto con in indicazione dei posteggi già dati in concessione. La piantina viene continuamente aggiornata ad opera degli uffici competenti in seguito a rilascio, revoca, decadenza o cessazione di concessione o di riduzione di superficie.

· MODIFICHE DATA O SEDE: qualora il giorno di mercato coincida con una festività riconosciuta, un giorno in cui si svolge una fiera o con un’altra manifestazione di rilevanza comunale, il mercato è automaticamente anticipato al più prossimo giorno antecedente non festivo, salvo che il Responsabile del Servizio, su istanza degli operatori o per concomitanza con fiere e mercati nei comuni limitrofi, disponga altrimenti. Qualora si verifichino eventi imprevisti o altri casi di necessità o forza maggiore che rendano impossibile lo svolgimento di un mercato o di una fiera o del commercio su posteggio fuori mercato nell’ordinaria ubicazione o orario, il Responsabile del Servizio, con propria determinazione, non costituente modifica del presente Regolamento, dispone a titolo temporaneo la soppressione, lo spostamento di sede o di orario dandone avviso agli operatori.

Art. 5 - Mercato del cimitero 


Presso il civico cimitero si svolge nei giorni di SABATO e DOMENICA un mercato specializzato che, considerata la sacralità del luogo, è tassativamente riservato alla vendita di fiori, lumini, oggetti sacri e simili. 


La tipologia è sempre quella di cui alla lettera a), del comma 1, art. 28, del D.Lgs. n. 114/98 e all’art. 26 della L.R. n. 26/99.


Le domande per l’attribuzione di un posteggio definitivo, redatta in carta legale, sono inviate a mezzo di raccomandata o presentata a mano al Comune entro il termine e le modalità previste dal bando regionale di cui all’art. 29 della L.R. n. 26/99 per ottenere l’autorizzazione prevista dall’art. 26 della stessa L.R.


Il mercato si compone di n° 2 posteggi nel parcheggio antistante il cimitero come specificati nell’allegata planimetria (ALLEGATO “C”) facente parte integrante del presente atto con indicazione dei posteggi già dati in concessione.


L’orario di attività del mercato è il seguente:

a) SABATO       dalle ore 15.00 alle ore 19.00;

b) DOMENICA  dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle ore 16.00 alle ore 20.00 (in vigenza dell’ora legale)

dalle ore 8.30 alle ore 17.00 (in vigenza dell’ora solare) come da orario di apertura del cimitero.

Gli operatori titolari di concessione nel mercato in argomento, hanno facoltà di esercitare l’attività anche nei giorni festivi e il 1° e 2 novembre previo pagamento della tassa di occupazione giornaliera di suolo pubblico.


La piantina viene continuamente aggiornata ad opera degli uffici competenti in seguito a rilascio, revoca, decadenza o cessazione di concessione o di riduzione della superficie.

Art. 6 - Mercato coperto comunale 


Le aree destinate all’esercizio del commercio quotidiano (di cui all’art. 1, lett. a) legge 112/91) sono costituite dai seguenti posteggi:

a) all’interno dello stabile comunale sito in Via Gioberti n. 2 ubicato al primo piano dell’edificio  costituito da n. 1 posteggio di mq. 34 riservato al settore merceologico alimentare (ALLEGATO “D”);

b) fuori dallo stabile comunale di cui alla precedente lettera a) costituito da n. 1 posteggio di mq. 16 riservato al settore merceologico alimentare. In esso il diritto all’esercizio quotidiano dell’attività non comprende il giorno in cui si svolge il mercato del Lunedì (ALLEGATO “E”).


E’ consentito l’utilizzo del posteggio per 5 giorni alla settimana per quello di cui al precedente punto 1 lettera a) e per 4 giorni per l’altro di cui allo stesso precedente punto 1 lettera b).


L’orario di utilizzo va dalle ore  08.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.00 alle ore 20.00 per quello interno e dalle ore 10.00 alle ore 13.00 per l’altro esterno fuori dallo stabile.


La tipologia è la stessa di cui alla lettera a), del comma 1, art. 28, del D.Lgs. n. 114/98 e all’art. 26 della L.R. n. 26/99.


Le domande per l’attribuzione di un posteggio definitivo, redatta in carta legale, sono inviate a mezzo di raccomandata o presentata a mano al Comune entro il termine e le modalità previste dal bando regionale di cui all’art. 29 della L.R. n. 26/99 per ottenere l’autorizzazione prevista dall’art. 26 della stessa L.R.


Tali posteggi con specificazione del numero d’ordine e della dimensione sono individuati nelle apposite allegate piantine planimetriche facenti parte integrante del presente atto con indicazione dei posteggi già dati in concessione (ALLEGATO “D”: posteggio interno - ALLEGATO “E”: posteggio esterno). 


Le piantine vengono continuamente aggiornate ad opera degli uffici competenti in seguito a rilascio, revoca, decadenza o cessazione di concessione o riduzione di superficie.

Art. 7  - Mercato estivo della calzatura 


E’ istituita una mostra - mercato stagionale specializzata della calzatura ed accessoristica in pelle e cuoio, di esclusiva produzione locale (di Monte Urano).


La mostra mercato si svolge tutti i venerdì, in apposita area individuata in Piazza della Libertà, in un periodo, compreso tra giugno e settembre, fissato di anno in anno dalla Giunta.


Il numero di posteggi viene stabilito di anno in anno e sono destinati all’esposizione ed alla vendita da parte di soli produttori (artigianali o industriali) residenti o aventi sede legale in Monte Urano, direttamente o tramite propri dipendenti o incaricati stabilmente inseriti nell’organizzazione dell’impresa. 


L’attribuzione dei posteggi avviene, sulla base di un’unica domanda per l’intero periodo previsto, sulla base:

· della maggiore presenza alle precedenti edizioni;

· della data di presentazione della domanda.


La localizzazione dei posteggi è individuata nell’allegata planimetria (ALLEGATO “F”).


Per le modalità di svolgimento della manifestazione si fa rimando alla deliberazione di G.C. n. 170 dell’11/06/1998 con la quale la stessa è stata istituita e autorizzata.


Per quanto riguarda la viabilità, la regolazione della circolazione pedonale e veicolare avverrà con quanto disposto dal Codice della Strada.

TITOLO III: FIERA

Art. 8 – Fiera di San Michele 

E’ prevista una sola fiera annuale legata alla festa del Patrono San Michele Arcangelo.


La fiera si svolge la seconda domenica di maggio nell’area adiacente quella del mercato del lunedì e lungo la circonvallazione del Centro storico, intesa come Via Patrioti – Via Gramsci – Via Gioberti – Via Matteotti – Via Borgo Nuovo (tratto compreso fra Via Dante e Via Patrioti) – C.so Mazzini (un unico posteggio) – Via XVIII Settembre (un unico posteggio).


Nella fiera sono previsti n. 93 posteggi, oltre ad un posto di produttore agricolo, da aggiungersi ai posteggi del mercato settimanale di cui all’art. 3.


I posteggi previsti nella fiera, con specificazione del numero e della dimensione, sono indicati nell’apposita piantina planimetrica facente parte integrante del presente atto (ALLEGATO “G”).


I due posteggi indicati in planimetria in Piazza della Libertà e Via Gramsci, sono riservati alla commercializzazione per fini umanitari e/o sociali da parte di Associazioni, cooperative e simili di volontariato o commercio equo e solidale, riconosciute a livello regionale e nazionale.


Lo svolgimento della fiera avviene secondo i seguenti orari:

· Accesso per gli assegnatari con domanda:
ore  06.00 - 07.30

· Accesso per gli assegnatari spuntisti:

ore  07.30 - 08.00

· Approntamento banco:



ore  08.00 - 08.30

· Vendita:




ore  08.30 - 21.00

· Smontaggio del banco:


ore  21.00 - 22.00.


Sono istituti due registri: uno delle presenze effettive nella fiera ed un altro delle presenze di spunta.

Art. 9 – Domanda

La concessione di posteggio per la fiera annuale non hanno durata decennale, ma limitata al solo giorno della manifestazione.


Le domande di concessione del posteggio devono essere inviate a mezzo di lettera raccomandata o presentate al Comune, in bollo, entro il 60° giorno precedente alla data di svolgimento. 


Le domande per partecipare alla fiera devono contenere almeno le seguenti indicazioni:

· dati anagrafici del richiedente e il codice fiscale e, nel caso di società di persone, la ragione sociale;

· settore o settori merceologici;

· superficie del posteggio richiesto

· copia autorizzazione commercio su aree pubbliche convertita (in alternativa atto notorio dal quale risulti di aver presentato istanza di conversione, allegando copia dell’istanza e della raccomandata di spedizione della medesima)

· il possesso dei requisiti di cui all’art. 5, del D.Lgs. n. 114/98;

· presenze effettive nella fiera riferite ad una specifica autorizzazione amministrativa;

· anzianità dell’attività di commercio su aree pubbliche attestata dal registro delle imprese;

· eventuale certificazione di invalidità per l’accesso al lavoro secondo quanto previsto dalla normativa vigente;

· eventuali altre informazioni (artigiano, industriale, collezionista, hobbista, ecc.)


I dati ed informazioni previste al comma precedente possono essere acquisiti, ove possibile, anche d’ufficio.


Nel caso di aree non utilizzabili per cause diverse (es. lavori edili, occupazioni suolo pubblico o altre situazioni imponderabili), i relativi posteggi verranno recuperati, sfruttando al meglio gli spazi adiacenti al circuito fieristico, oppure annullati, riducendo il numero totale dei partecipanti. Ogni variazione sarà comunque inserita nella graduatoria che verrà affissa all’albo pretorio almeno 20 giorni prima della manifestazione.

Art. 10 – Graduatoria


Tra tutte le domande pervenute nei termini di cui al comma 2 del precedente articolo viene predisposta una graduatoria sulla base delle seguenti priorità:

a) maggior numero di presenze effettive nella fiera riferita ad una specifica autorizzazione amministrativa;

b) anzianità dell’attività di commercio su aree pubbliche attestata dal registro delle imprese;

c) eventuale certificazione di invalidità per l’accesso al lavoro secondo quanto previsto dalla normativa vigente;

d) istanza presentata da imprenditrici donne.


I titolari di autorizzazione acquisita in seguito a subingresso nell’attività, per cessione o affitto d’azienda, conservano i diritti di priorità del dante causa, ad eccezione della data di inizio attività del commercio su aree pubbliche.


La graduatoria è affissa all’albo comunale almeno 20 giorni prima dell’inizio della fiera, con allegata la planimetria dei posteggi.


L’eventuale modifica dei criteri di priorità, per adeguamento a disposizioni della Regione Marche, è effettuata con atto di giunta.


A margine della graduatoria sono inseriti tutti gli operatori che hanno fatto pervenire la domanda dopo la scadenza di presentazione.


Alla fiera possono partecipare operatori commerciali provenienti da tutto il territorio nazionale, in possesso della prescritta autorizzazione per il commercio su aree pubbliche di cui all’art. 19 e seguenti della L.R. n. 26/99. Non sono accoglibili le domande di operatori diversi per l’esercizio di attività disciplinate da altre leggi o per la dimostrazione di articoli. Questi potranno essere inseriti, come una normale occupazione del suolo pubblico, sulle eventuali aree che risulteranno libere dopo l’assegnazione finale o  su altri spazi ritenuti idonei dal responsabile del servizio di Polizia Municipale, fatti salvi i criteri generali di sicurezza pubblica e di viabilità. I posteggi rimasti liberi anche dopo l’espletamento delle procedure di assegnazione temporanea possono essere concessi per la semplice esposizione di prodotti, a fini promozionali o pubblicitari senza l’attività di vendita.

Art. 11 – Posteggio collegato 

Ai fini dell’attribuzione dei posteggi nella fiera, è definito “posteggio collegato” ad un dato operatore, il posteggio occupato il maggior numero di volte negli ultimi tre anni nell’ultimo quinquennio. Vengono computate le presenze effettive nella fiera a far data dal 1992.


Ad ogni fiera, all’operatore utilmente collocato in graduatoria è assegnato se esistente il proprio posteggio collegato o se questo non esiste il posteggio più idoneo sotto il profilo delle superfici o merceologico-sanitario con assegnazione d’ufficio.


Nel caso in cui, dalla redazione della graduatoria, emergano uno o più posteggi “liberi”, questi sono assegnati d’ufficio con i criteri di cui sopra.


L’operatore cui è attribuito un posteggio divenuto “libero” diventa automaticamente collegato con quel posteggio.

Art. 12 – Posteggi non occupati

L’assegnazione dei posteggi non occupati all’apertura della fiera è effettuata, durante l’orario previsto al precedente art. 8, punto 7, procedendo in primo luogo ad esaurire la graduatoria tra gli operatori presenti.


Ultimata la graduatoria si procederà all’assegnazione dei posteggi eventualmente liberi agli operatori che non hanno inoltrato la domanda ma presenti nella giornata della fiera secondo i seguenti criteri:

a) maggior numero di presente effettive nella fiera;

b) maggior numero di presenze per spunta di cui all’apposito registro comunale;

c) anzianità di iscrizione al registro delle imprese relativamente all’attività di commercio su aree pubbliche.

Art. 13 – Modalità di svolgimento 


Il posteggio deve essere occupato secondo le modalità stabilite con la lettera del Responsabile del Servizio di comunicazione di ingresso in graduatoria, unitamente alla planimetria dei posteggi, altrimenti il titolare viene considerato assente.


Al termine della fiera il posteggio deve essere lasciato libero, anche da ingombri e rifiuti, entro un’ora dalla chiusura.


L’operatore che rifiutasse l’assegnazione di posteggio effettuata ai sensi del presente articolo non può accedere al circuito fieristico.


La regolazione della circolazione pedonale e veicolare avverrà con quanto disposto dal Codice della Strada.

TITOLO IV – COMMERCIO SPORADICO O OCCASIONALE

Art. 14 – Sagre e manifestazioni non ricorrenti 

Coloro che intendono organizzare una fiera-mercato o sagra o manifestazione comunque non ricorrente con vendita di prodotti da parte di operatori commerciali su aree pubbliche debbono fare istanza al Sindaco, almeno 15 giorni prima della data prescelta, di messa a disposizione delle relative aree.


Le aree per lo svolgimento di fiere-mercato, sagre ed altre manifestazioni non ricorrenti sono individuate dal Responsabile del Servizio di volta in volta, tenuto conto delle disposizioni urbanistiche, igienico sanitarie e della regolamentazione del traffico.


Le istanze di partecipazione degli operatori debbono essere indirizzate al Comune prima della manifestazione e sono accolte sulla base degli spazi disponibili assegnati d’ufficio dalla Polizia Municipale.


Si applicano al riguardo le disposizioni relative alle manifestazioni ultramensili di cui al titolo III in quanto non incompatibili con il carattere straordinario della manifestazione e sempre che il Responsabile del Servizio non disponga diversamente.


Nel caso in cui il giorno della fiera alcune concessioni di posteggio risultassero non assegnate ovvero, pur essendo state assegnate, il relativo titolare risulti assente a norma del comma 1, il relativo posteggio viene attribuito tra gli operatori presenti:

· a coloro che, pur avendo inoltrato regolare domanda nei termini, non erano risultati aggiudicatari di   posteggio e seguendo l’ordine di graduatoria;

ovvero, in assenza di questi o in presenza di ulteriori posteggi disponibili:

· a coloro, tra i presenti, che risultavano avere priorità sulla base degli ordinari criteri di cui al precedente articolo 12.

Art. 15 – Autorizzazioni temporanee 

In occasione di sagre, feste frazionali o altre riunioni straordinarie di persone, il Responsabile del Servizio può concedere autorizzazioni temporanee per l’esercizio del commercio su aree pubbliche nel limite massimo di n. 5 posteggi per manifestazione o periodo, ubicati nei siti individuati previo parere vincolante degli organi di polizia municipale.


Le autorizzazioni temporanee sono valide solo per i giorni ed i periodi specificati nell’autorizzazione stessa e per i soli posteggi individuati.


Nell’eventualità che per l’assegnazione dei posti sia necessario predisporre una graduatoria essa sarà formulata tenendo conto dell’anzianità di presenza in ogni singola manifestazione e, in secondo ordine, dell’ordine cronologico dalla data del protocollo.

Le domande sono esaminate in modo unitario e devono essere presentate prima di ciascuna manifestazione.

TITOLO V – DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI
Art. 16 - Uso del posteggio: obblighi e divieti


Il concessionario del posteggio o suo familiare o incaricato deve essere costantemente presente nel posteggio durante l’orario minimo di permanenza disposto per la manifestazione.


E’ vietato dare in affitto o cedere ad altri il posteggio a qualsiasi titolo o consentire che altri vi effettuino attività di vendita.


L’ammissione al posteggio di operatori ritardatari può essere disposta dagli organi di Polizia Municipale se le operazioni di allestimento del posteggio non creano intralcio al regolare svolgimento della fiera o del mercato.


E’ fatto obbligo, in conformità a quanto disposto dall’articolo 3 del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114, di rispettare l’ordine temporale di richiesta delle merci da parte degli avventori.


I banchi debbono essere collocati nel rispetto dei segni predisposti dall’Ufficio Comunale competente.


L’operatore deve mantenere interamente le merci, comprese quelle da appendere, le attrezzature e gli eventuali automezzi nei soli spazi oggetto della concessione di posteggio, quale che sia la dimensione delle tende.


Le tende possono sporgere dal posteggio per non oltre 20 cm. e debbono avere un’altezza dal suolo non inferiore a mt. 2.30. Gli operatori già in possesso di tende di dimensioni maggiori debbono attenersi alla presente disposizione in occasione del cambio della tenda.


Nessun chiodo, infisso o attrezzatura di carattere non mobile può essere posta nel posteggio.


L’operatore ha l’obbligo di tenere pulito lo spazio occupato durante lo svolgimento delle attività di vendita e, al termine di esse, deve raccogliere i rifiuti, chiudendoli accuratamente in sacchetti a perdere e depositandoli negli appositi contenitori. Le operazioni di pulizia del posteggio, al termine dell’utilizzazione del medesimo, debbono consistere nella totale eliminazione di qualsiasi residuo dell’attività di vendita, comprese eventuali macchie al suolo, anche facendo uso all’occorrenza di detergenti e solventi a cura e spese del concessionario.


E’ fatto divieto, anche agli avventori, di gettare o abbandonare carte, sacchetti, lattine o altri rifiuti in genere al di fuori degli appositi contenitori.


E’ vietata, nelle fiere e mercati, la vendita girovaga, con estrazione a sorte o con pacchi sorpresa e simili.


In caso di emergenza l’operatore deve spostare o rimuovere il banco per consentire l’eventuale passaggio dei mezzi di emergenza e di pronto intervento.


Qualora gli Organi di Polizia Municipale consentano ad un operatore l’entrata in ritardo o l’abbandono anticipato del posteggio, gli altri operatori debbono facilitarne le operazioni di transito ed agevolare l’ingresso di eventuali operatori assegnatari in via provvisoria.


E’ fatto divieto di effettuare i mercati e le fiere nei giorni di Capodanno, Pasqua e Natale. I mercati o le fiere che coincidono con tali festività possono essere anticipati o posticipati con determinazione del Responsabile del Servizio che, non costituendo modifica al presente Regolamento, dispone a titolo temporaneo la soppressione, lo spostamento di sede o di orario dandone avviso agli operatori.

Art. 17 - Prodotti alimentari 


Gli operatori che trattano prodotti alimentari sono sottoposti a tutte le disposizioni di carattere igienico sanitario relative alla vendita, produzione e trasformazione di prodotti alimentari.


I prodotti alimentari non confezionati non possono essere collocati ad altezza inferiore a cm. 50 dal suolo.


I venditori di prodotti ortofrutticoli ed alimentari non preconfezionati in genere debbono avvisare del divieto di toccare la merce con le mani e, qualora consentano gli acquirenti di servirsi in proprio, debbono mettere a disposizione, bene in vista, un contenitore con guanti monouso e relativo cestino per il deposito dei guanti usati.


Nelle ipotesi di operazioni di preparazione di alimenti che producano olio combusto di frittura o altro materiale inquinante, esso dovrà essere asportato al termine delle vendite e smaltito dall’operatore mediante le apposite imprese a ciò autorizzate.

Art. 18 - Obblighi ulteriori

Gli operatori commerciali su aree pubbliche debbono esibire l’originale dell’autorizzazione ad ogni richiesta degli organi di vigilanza.


Ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 114/98 i prodotti esposti sui banchi di vendita debbono recare in modo chiaro e ben leggibile il prezzo di vendita al pubblico mediante l’uso di un cartello o con altre modalità idonee allo scopo.


Gli operatori sono tenuti al rispetto di tutte le norme vigenti in materia. I contravventori saranno puniti ai sensi di legge.

Art. 19 - Rappresentanza

L’operatore commerciale su aree pubbliche può farsi sostituire nell’esercizio dell’attività da altro soggetto, purché socio, familiare coadiuvante o dipendente.


Tali situazioni possono essere autocertificate. Sarà cura dell’ufficio competente procedere alla verifica delle dichiarazioni.

Art. 20 - Computo delle presenze

Al fine di tenere regolarmente aggiornate le graduatorie degli operatori, il Comune predispone appositi registri sui quali sono annotate le presenze degli operatori.


Sono predisposti distinti registri per le presenze in ciascun mercato, nella fiera e di spunta.


Per presenze in un mercato si intendono il numero delle volte che l’operatore si è presentato in tale mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività.


Per presenze effettive in una fiera il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato l’attività in tale fiera.


Le presenze sono annotate non solo per nominativo di operatore, che può possedere più titoli autorizzatori, ma anche per autorizzazione (regione, tipo numero e data, codice esercizio SIREDI) .


Qualora sia titolare di più autorizzazioni l’operatore deve presentare ai fini della registrazione della presenza anche per  la spunta una sola autorizzazione.


L’operatore che effettua l’operazione di spunta ed avendo la possibilità di svolgere l’attività di vendita non occupi o lasci il posteggio assegnato perde il diritto alla presenza, fatti salvi i casi di forza maggiore.


Non è ammesso partecipare alla spunta nel mercato o nella fiera in cui l’operatore sia già titolare di un posteggio.


Ai fini delle priorità disposte dalla legge statale, regionale e dal presente regolamento l’anzianità di iscrizione al Registro imprese e, precedentemente, al registro delle ditte non si trasferisce in caso di subingresso o di conferimento di azienda.

Art. 21 - Rimborso spese

Gli operatori che partecipano alle manifestazioni debbono provvedere al rimborso delle spese quantificate e comunicate dal Responsabile del Servizio nella lettera di avviso di inclusione nella graduatoria.

Le spese sono limitate a:

· spese postali,

· spese di cancelleria e varie: buste, risme di carta, fotocopie, planimetrie, nastri inchiostro stampante, acquisto materiale per affissione divieti di sosta, acquisto vernice spray, sacchi plastica per raccolta rifiuti, ecc., da pagarsi utilizzando gli stanziamenti appositamente destinati all’effettuazione delle spese in economia ed economali,

da aggiungersi al pagamento ordinario della TOSAP.

Art. 22 - Canone

Il canone così come previsto dall’art. 30 della L.R. n. 26/99 sarà fissato dalla Giunta Comunale sulla scorta dei limiti stabiliti dalla Regione Marche.

Art. 23 - Commercio itinerante

L’autorizzazione per  il commercio su aree pubbliche in forma itinerante di cui all’art. 31 della L.R. n. 26/99 è rilasciata entro 30 giorni dalla data di ricevimento della domanda previa verifica dei requisiti del richiedente necessari per l’esercizio dell’attività stabiliti dall’art. 5 del D.Lgs. n. 114/98.


Esse non sono soggette a contingente numerico.

Art. 24 - Limitazioni e divieti in aree

Ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge regionale, la sosta di operatori itineranti nel medesimo posto è ammessa fino ad un massimo di un’ora, decorsa la quale l’operatore deve spostarsi di almeno 500 metri.


E’ vietata agli operatori itineranti la vendita con l’uso di bancarelle e l’esposizione della merce esternamente al mezzo.


Il commercio in forma itinerante, compresa la facoltà di vendita porta a porta nei limiti del decreto, può essere esercitato esclusivamente dalle ore 7.00 alle ore 22.00. E’ parimenti fatto obbligo di sospendere l’attività nei medesimi giorni previsti per il commercio al dettaglio in sede fissa.


L’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante è interdetto per motivi di polizia stradale, di ordine e sicurezza pubblica, nel perimetro compreso nella circonvallazione (Patrioti, Gramsci, Gioberti, Matteotti).


Per i medesimi motivi il commercio su aree pubbliche in forma itinerante è altresì vietato nelle seguenti vie:

· Via Borgo Nuovo

· Via Papa Giovanni

· Via Incancellata

· Via Stadio

· Via Adriatico

limitatamente all’occupazione della carreggiata.

Art. 25 - Poteri di integrazione del Responsabile del Servizio

Il Responsabile del Servizio provvede all’emanazione di ogni atto idoneo al fine di garantire il regolare svolgimento delle manifestazioni.

Art. 26 - Vigilanza e sanzioni


I compiti di vigilanza del rispetto delle leggi dello Stato, delle disposizioni regionali, del presente regolamento e delle determinazioni assunte dal Responsabile del Servizio, ai sensi del precedente art. 25, spettano agli Organi di Polizia Municipale.


Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114, chiunque eserciti il commercio su aree pubbliche senza la prescritta autorizzazione o fuori del territorio previsto nell’autorizzazione stessa, nonché senza l’autorizzazione o il permesso di cui all’art. 28, commi 9 e 10, di detto decreto, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 2.582,00 euro a 15.493,00 euro e con la confisca delle attrezzature e della merce.


Chiunque violi le limitazioni e i divieti stabiliti per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche dal presente Regolamento, disposte ai sensi dell’articolo 28 del D.Lgs. n. 114/98 nelle quali sono ricomprese le disposizioni di cui all’art. 19, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 516,00 euro a lire 3.098,00 euro.


E’ punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 103,00 a 619,00 euro chiunque violi ogni altra disposizione del presente regolamento non riconducibile all’art. 28 del D.Lgs. n. 114/98.


Il mancato pagamento di tasse e tributi inerenti il posteggio comporta la sospensione della concessione di posteggio fino alla regolarizzazione del pagamento di quanto dovuto.

Art. 27 - Rilascio delle autorizzazioni 


Le autorizzazioni amministrative all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche sono rilasciate previo accertamento d’ufficio dei requisiti di cui all’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 114/98.


Qualora la Regione Marche provveda a predisporre appositi moduli per le autorizzazioni, il relativo rilascio è effettuato facendo uso di questi.

Art. 28 - Rinvio
Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa rimando alla normativa vigente in materia.
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APPROVAZIONE


Il presente regolamento é stato approvato con deliberazione C.C. n. 40 del 13/06/2000, esaminata senza rilievi dal CO.RE.CO. nella seduta del 23/06/2000 prot. n. 2319.


Dopo l’esecutività dell’atto, il regolamento é stato ripubblicato per 15 giorni all’Albo Pretorio.

MODIFICHE

Il presente regolamento è stato successivamente modificato dalla deliberazione C.C. n. 62 del 27/12/2001 e ripubblicato per 15 giorni all’Albo Pretorio 
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